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::lW:lSTA '̂SET|ItoiLE• 

/. Sj^jpiilisiif^ ;(liialcli(!;|tipi,deBÌsivò, ohe, Ipsci 

: ' | | | | ^ p ^ | | | | J ^ t p j ì i i S i i W ^ M ^ cosò/del • 

; • dÌi!fSt|i^ji|llt||;M^tt|^ •dlltr'iSmojiy tóiiix:, som-: 

tìii^/;|lif jSotUtiV Jlif •(juptWianainonto avveilgona sul. breve Spa» 

KÌOp6fmiii::inl.evp!J3t6>li'a i bastioni dì Sebastopoli e lo triii-
CpO; dijgU idlciili; Spazia minato iii; più parti, seminato, di 
palle .dicanuphqVjJi: l'pMaini.di bombo, o di povpi'o iinembi'à 
urtane; sfrageilate,;oi'es0; per cosi diro niigustó itilo.;trémundc 
ed .'inutili .offese.; Se valutiàinu, col critèrio dell'esperionza 
pUssatUi, tutte, io narrazioni ohe si succedono,; p le dicerio e 

•yppiijèpntradditoi'ioi.e so toniamo oalcòlpdeljlungp lonjpo^cor-
;;̂ tì;;M;irties!ip ai npn, interrotti, e vaili afbrzì,. ed allo? promésse 
: (SjpyjBtfl rìpelule': ed ogpi. volta inanoato, per forijiare ; a così 
;?dii'(i uria • mpdìji di probabilità, ohe.si'allontpni il menò pos-
sijlitó; dal; ?vertf,'::ci'dpvrenlp : ^ ^ a. poco iiolle se-

i',gttett|t|^Ì»id^ion*..-^^l;,;,'^ 
:?.;• L,.Eatspedi«ì()no;;ilolla;s(!ìfiroeBk 
; 4MtÌ»f̂ ê;;̂ 8flitt0pta .-djt̂ rtutlS) ; rteli' slip;! scapo;; prilldtìyOi:;diventa, 
iUti spericolo !>«>• gli ailoali; ij quali poslretti, ;;gp|iafei»jhij|e-
,sei^ito;;eol';òiiore dpller armi e la loro p^|ii6Bdertln;a:in,;%{ 
iriént.e,;i a ijpàtìdare; nell* angolo della • jenisola che posseggono 
.senipré nuovi wnfoi'zi, non sono-al grado poi di niandarvone 
.taB|ti.̂ ,é';oosi;;ppe8lo;(l)d alinenp,, npl;fi(nno) dajiiorteripre.v.alere 
;)^!#|)hie!itl>,ispile;.f|||tó;deli.|9W?? e, sbàraglitttolO;in 
.carnpn-;apiio.«;ó ,c(it%lere l'assedio di Sebastopoli, o:p«ftare 
•ìjj altj-oJBpgg:/;!!! gjiej'^v si !«ip :̂EÌa l'anivo iij 
.Cfitnoii-ldi-: alcUne-;migliaja; di : soldati. I Praiipesi vi nipdajio 

,:jA;|lftSÌé'S*8iWé|&i?|S!l^ 
quelli,ohe iìiteijdéwsi;;di: cestiluiw in corpo :di riserva a Co-
.Staitjtinópplij.ioiide'fairlVontc,; a tutto le eventualità cito ticl-
,l'linpero iTuroo potrebbero presentarsi;;gì'Inglesi! vi; conoen-
.li'dnoi tiitteijquelle; truppe che possono ragrimoUaro; e Can-
;rpbert, dice, ôhe il,loro osercito 111 giù bella prova dì sé; 
anche il, fioro, dell'armata turca .si trova dî 'iso Ira.Eupatoria 
C;Balaclava,;,ed;ìn quest'ultimo punto giunse puro un forte 
aranguardq: della spedizione pioinoiilose, con 400(.> uomini 
shprOati.vi dal; gon. Lamarmora, dicci, soli di dacché cransi 
imbarcati a ;Genoya... Si parla ,d'invìarei a|tri 50,000, alivi 
70,000;uomini, da; più parti; ed.iporti della, Francia son.o 
in ; continuo spedizioni ;o nuovi reggimenti dall'India, inglese 
giunsero ; in. IJgitto e pareccliic :nngliiijii di Egiziani (seppure 
non:;lo;̂ ianO, ai.sospettosa custodia .di; quel;porto iniportinite] 
si,,racpolsei'b; a. manovrare intorno ad.Alessaudrìa. Ma i Rnssì 
non. dormono, e potendo concentrare, il grosso dei loro oseiv 
citi dùye. soltanto' temevano finora lo offése,; cioè ; in Crimea 
« snl|e sporjde dei Baltico, paregginnoogiii, di le partite con 
nuovi invi) di .Icuppo da! loro canto, e forse sovrubbondailn 
in confronto .dogli ; alleati, 0 portano a SohaStopoli iin im­
mensa quantità.dì;rnm]ii!Ìoni da guerra, e da bpcon,; nel punto 
in cui questi conl'essatio di mancare temporaiieainente dolio 
primo e trovano, sempre più diffloili e costosi gli approvvigio-
nameiiti dello socoiide;; dovendo : procapciarseli dall' interno 
dollii Turchia per i; pói'ti: del,;Mar; NerOiVdollastltighcria por 
Trieste e dal oenlrO della;Franpio, fino a produrrò il caro 
dei, vivevi nella stessa Parigi;. Dtìpo, otto mesi si parla, della 
noccssità di; chiudere là via aporta; dell'istmo dì Perekop, 
di rairùi7.ore,;,tP.aniutando in difesa l'olTcsa,, la posiziono sotto 
Sebastopoli,; por .tontoro :ima campagna nel centro della Cri­
mea; si;faiinofquà e eoli assaggi, e iniiiacoio con; truppe di 
sbarco messe sulla Hotta, senza pero prendere ancora piede 
l'ermo in alcun, luogo, I segni precursori del richiamo di' 
C<im'ohort;SÌ haniip già, evidenti nella; spacciata di lui oftal­
mia; ilei uìentre^la^gita di ;lurd Uodcliilc allahiclava, in un; 
momento in.;«iii; la ,s.ua lontananza da ;Cpstantinopoli jiotiì 
produrre - la cadutii di Rescid pascià, potrebbe non- essere 
lontana dall'avere por causa il predisporre quello dì Raglan. 
S'aiiHunzia prossìrna j'nssMnzione.del comando non ;doside-
rato per parte del maresciallo Vaillaiit," che porterebbe in' 
tarimeli un iiwlìrii!zp:dell'imperatore Napoleone pijr le,truppe 
disaniriiate, avendo, questi smesso il pensiero; di, andarvi,. E 
i|iiosta voce si aceoinpiigni, coli'idea di una (piasi totnhi ri-
c«iii|iosìziiMic del mÌ!iistoro;;fnmt;esc, che bisticrcbbc: imvoo 

;.iid; altro induzioni jopro iltiii riuov|jl'aso della ppiitica iiilerna 
ed esternu.,; ; . , ; . .;.•,••; ...,--;v.f ; ' ...;t;i.-.''- .. ..•;,' 

; Potrel)be,;ilarsi;;;clie;;dìrìaiizi;;;tt|,unp sforzo snpreniu do­
gli alleati, per; approfiitare ,dtìl tB^pp perduto p por riiuol-
toi'o le, sorti soinprp, più porigliotiyidolla guerra, lo coso miJ-
tassorp presto d!aspettò in ;Crllàp||^;ma,fifèltaató;;;si- appaihr 
pfc dallâ  stainpa ; tedesca Come ; m||^rto motivo dell' ìùdngio 
p!M'yp*tte;,dolPEui:epii centralo.;|dtMtrare nel]ir-iotla,; a 
puràovcdls^itp Reattive .csitp:;d»i^||i!^^^ 
r^l|'sp,;pfpSpBttive,jdi;5biipi^;;Si!po^ armi «ccideutali 

>ijlliànli(ì;à«cii(!'!'per: i ' ag^i tó ; ;;lf||li, che a • parte là eoii-
Vptiietlzd per l'Austria;-dinpti(»spyft«'e la guorm poulro lu 
rtiissitt agli estremi; p;di;;tenorsi,;,sTO.forrcuo di un-eqtiilibvip; 
che salvi i gupi intei'obiii;; e dia i |Sii 'M olla Germoidà,, IV'a 
pote,ntii:avversarli del pari;;;pericój||i' nello,loro idee di sii-
promàzitt,; nòli' Oriento, : 1' importp^| di una, graìide ppleiiza 
intormediam*; soiizii di cui; non stlipossa docidere in ultìinp 
grado alcuna', delle_ quistioiii, di c|l,ò;gravido I',Oriente ; a 
parte 'questa-couyoinenza,' che daiStoUi. giornali; si ; presenta 
.in sempre maggior lupo,. non spillbp;; ella da ; consigliarsi a 
pronderc,jiu,;di;sà lutto; il, poiiddJtìiii; guerra contro la lUis-
sia, la qimlo; quasi incolume t'osìstcì 11 nomici, : clic l'accano 
.vanto di; annichilarla. E por questi, motivi, e por i rioliiàmi 
,(|ell'i».raba80itttore;: russp a Viennii,; é|pci'chò la Hussia assicura 
.à ĵilglVi,;modp; aH(i:C>ei;raamo, ancp|a poco disposta ;alla guer-
'.l|(̂ ;_|̂ ^3ecU!iione dei due prìnii pu|ti, che importare possono 
s|«|i.ÌL|ci.traflìco orientale, vuoisi dà,taluno, cbo:r;andatft,.del 

!«>« jlloss, coi generali frô iSpse ; ed ingliso '; ohe ; do-
' |ft|elp;,;in; Gahzia,;jii|:stata un'altra volta so-

i te'JE5ltip^^^i<juaijtp;§;M0 sia;ia': minacpia,j.elic 
Idè^j^aip^ijl^^ijeejpslà!'. cho' là,̂ te9sa;suà (brio 

.resistenza;|pi '$ber(^li^| | | |Ì^tóepu dì; lei,; tr»; di buo-
_na vpgliaji tra ;C0:idptt8V)t̂ iiISfiftfStta; l'Europa, :paro .si. tén-' 
j#^!J*^toj5|agj8,3^jfjSi^ pd,,aloio-
,110 cèka, clic'por.qiiàhto. le inva'dttrfò,r(j;ie Ìo|g|ii)b ;àncKT 
qualche provincia, ; ciò mononierebbelai dìi; poco, sa, non ;l';pl-

,lcnduno; al cnoro. ;La- guerra 'appiccatOjnella.;Crimea Je eo­
stò uomini, daiTari,ed alcuni vaBcelli, ma sola yittoria,,fpiora 
por gli .alleati è' quel|a di poter dire di trovarsi sul;torrito-
rio russo, non sanno bone ossi, so assedialori,.,od assediati, 
0 so questo, 0 quello a vicenda; in Asia .trovasi , pressò u 
poco alio condizioni,di prima e gli allouti non giunsero fl-
nora a danneggiarla di molto inommeno con Seiannl,, poco 
potendo le bando disordinato dei Turchi, nientre la Persia, 
colla noutralità; armata che inanteiine (in qui le. torna airu-
gni modo giovevole; al Danubio essaiinàutioiip; liittaVia lo 
posizioiii furti della Bossarahiu, dove più facile sarebbe stato ; 
l'attaccarla. prima, clip non sarà nel cuore dell'estate, avendo 
sempre poco a temere, sino a che l'occupazione dei. priii-
oipati danubiani non cangi carattere;,sulle sponde del Haiti-' 
(io, dove ;pin agevolo era certo di; oiipugnarbi nel 1S54, 
le si lasciò tutto l'invevnoil tempo,dì fortificarsi, quasi si 
desiderasse di avere niaggioi'i ostacoli da vincere, e di per­
dere, coi tcmpproggiaraenti,'le migliori, occasioni; lo .potente 

,oociilonlali sono iiUcatc fra di ioro,, ,mn, ad ogni inoinenlo 
pnò accadere qualcosa elio faccia rinascerò, le antiche, gare, 
le gelosie di preminenza, mal sapendo rcciprociuiioiitc l'una 
sopportare nell'altra hi .ju-imazìa vuoi luaviltiuia, vuoi terre­
stre, e volendo ciiiranibe condurrò la.;Rprta alle, loro, voglio 

; od ; approfittare ̂  d olla' propria posiziono , in, ,l,oyanto ;, la .T,i|r-
chia, esausta oramai ;pd; incerta sudo suo sorti futuro e pau­
rosa,. che fra i difensori ed ì nemicì'dcbba da ultimo nasce-: 
ro-un acooinodaniento, che.sia a tutto di lei danno, e quindi 
disposta a cedere assai, per'non, perderò tutto, è già consciu 
di ilovor. piegar ircapo al destino; la Germania, e..massi­
mamente la Prussia, con una neutralità di dubbio significato, 
coi temporeggiamenti per ossa necessariamente portati nel­
l'azione doli' occiilciite, col veto; albi quistioiie della .Polonia, 
ohe avrebbe potuto ossero il suo ilebo|c, lo. giuv(j;;Unura e 
lo giovò, mantenendo l':aHcanza contro lei nella peggiore 
delle condizioni,'cioè in un proluiigairiento. indefinito, senza 
un accordo chiartìe preciso su ciò eh'ò da farsi ; lo iniiiori 
potenze ;Bfiduciato _dell'esito della guèrra sono disposto, a 
npantenere la loro neutralità, fincbc-.almeno gli,alleati pecì-
.dentali iwn sì adoperino .óon qualche.sforzo piùvVididoiCpii-
trp. un iiemicO;impassibile ai loro colpi, Tptto,, ciò è fatto 
per infòiideronoini Russia f idea'della sua invincibilità; giuc-
(̂ 'hè la,stessa lolla agguerrisec lo braccia e te lueiili. ; i 

;.;; • 1 preti, che, in llnssia oraiio;,inuti,.0 .jtonjnifutj.eiipftl'̂  '; 
no il, Pppolo che;colle; rap|UH!SuittHzipiii>;del !etiiti),rdì:; rjitltj; 
assai;:osando [„ purola per istruirlo; orji licijiiistaronfclà ;ypéé ;̂  
0 sppcialnieutp liolia, .voBolnii Jl!ussia;;prpdi(iaiip'; oeoilaildiJ ;lì|ltt 
guerra'spiiia.cpnti'o,.gl'lnleiloli;e;sii,sforiinnu;di;diireitiii eàs.! 
l'attpri!ir(i|igitiso aliiî U t̂à;7plfeî enté,lsi<;iniili'aVe!'ejdo|liy:;p^^ 
polMionijucttcssibilî  al lìinhtisnio. Il,govermii;Icpo a ftrtiiicai'e;; 
lo sponde'dcllìaltico a niìgliàjii i, teuiitailiili ;i(prta't;i!rltttidiàj: 
della Ljypniiv della Finlandia; spoglia la; Ppipnià Idi goiite,; 
vulidài,. o.;Ji{w: iilpiioiulli.toglie ai.genitori piiv epiùlttrii;:!»»!; 

;cPll|jgii;4i||jj,^:l, ) di, ,òui alunni più adulti inettó,il keli-iródiiì, 
" ' f w ì i i ^ i i l ® ' ^ ' ; ' ^ ;)'"' 'ompp ; 8tós!ip,;;i!)seiii;,]i|:es«iit>rp • 

,qùp|j;|| i^t^!Ji||; dkponcessioni; il"qnel.U^^ 
cip5||l'!l;|0Hp;fprìiijii disporeeiielle più ;Ìiynìanij:'ri!gidtil; dot 

4'l(n|e|| |;|Ì|i;; rapporti coiltràdditorìi .plio;;8é ;lìp; Jiiirjnòi rtliF-:; 
ficilij; àlsi||ì#ì'.riiuaiie ;'tuttavia,, qiiiilì sioiip lo'coiidizlpiu in-v 
tome. dî lK IÌij|siiii qiiah; f opiuioiie vpubblìptt,; clip jiiiri»; doVp 
esistervi.. Sombra ; perii,; elio la iipbiltà ; russa, • spbhctie Ip 
guerra lo costi assai, vegga ; di; tinippu impegniito rìp^uo' av-
venii;e ii\ questa iotì.!i iiiizinnale, per; 'nòni ijontimtarja ; con 
lutto lo sue lÒDze; anzi si;credo;.che. il ; W ; (Icttp 'partite' 
tedesco raddoppi di zelo ; nel volere e coiltìuiTo; otiergipa-
ineiilo la gnoi™, appinzi), perdio' vedo, ;elie pptrèljliO;;per- ; 
dere là siqiroinazia;datiigli; dall' ediwaziiine e ; dall'opewtsità 
siiij neH'nnimiinstrare;.;la cosa^pidiblica, so si-lasiìjiasse.so-
jii'iiyyanzare dai Uiissi veri nella; pàrtìiiacia ;b(!llìcosu. Si vp-
eiloru fino, ; che una,della cause il'iiisìstero sìa; il timore' di 
una, scissura dinastica ;iiel caso contrario ; e che Nessclrode 
jioSsa fra non multo rilìrursì,dal poterei Non , si dìssiinula-
rono però i malcontenti fra i, contadini dìvarip. parti, (juiilli 
della Podolia, aggravati dai traspiirli militari ed,;avendp sa-
crilicato; mólte; volle in questo animali e carriì ,;|pri mài .a 
loro, dopo mesi e mesi,, restituiti, sono assai disgii8tati;;o 
noli' Upkrania dello tprme numerose dì contadini pare elio, 
abbiano associata .l'idea della gner«) a (pì^la della omaiici-; 

^jpìtuite'diiHp'iipafe'OiS^ 
rebbe. forse disposto a favorirla,; che ogni Statò accrebbe 
la sua ricohozza e la sua potejiza laddòye ;si,'passò, dal 
sistoina: della servitù della gleba a ; quello .dell'ugUaglittiiza 
civile, avendo, esso acquistato tanti sudditi negli." opiaiioipàti, 
che servi non avcano altro valore, so non quello;, di iUiiniaìi 
al servigip ilei pocbiia cui. iippartéiievano. Ma la nobiltà russò 
non l'inlonde a questo modo ;. ed anzi essa, fu più .elio altro 
avversa allo omancipazionì dei; servi dcHa ; corona, operate , 
talora da Alessandro é da Nicolò. Pare ad essa,';che. lo si 
sottragga il suo, e clic si diminuisca la suariccliO/.za, quivn,-
doiion,,possa, (lire: posseggo tanti uomiin—-còrno altri .di­
rebbe:; posseggo tante pecore, -tuuti;, buoi, tanti Musini. È dà 
prevedersi però, che. dui inumciito in cui fra i ; ÈoiitiidiiH 
servi della Russia sì va generalizzando, l'idea della pròpria 
oniancipuzione, come, dì una promessa che, devo cŝ ìero sod­
disfatta, coinè d'un preinio dovuto .al|a lofo partepipazionp 

jdla guerra nazionale, la continuazione, dì. questa debba co-
striiigore il goyerno russo a faro qiiiiloosa e hi nobiltà ad accet­
tare .qiialcbetransttzionO, Destala una volta la coscienza del­
la propria persoimlilà ; npi contadini, e qucslo nor inómcnlo 
in. cui si: ba bisogno di loro, non è da presumersi che vada, 
morepdo senza; qualche effetto più o nieno vieino. ; Quest'i­
dea devo, essersi l'alili; più viva in lìussia anello /dopo,('e-
inaiicipazioiii seguito, nei paesi cbiilhianti deiP Austria, nella 
Gahzìa cioè, . nella Ihicovinu, nell'Ungheria, nella,Transil-
vuiiià, ,0 laspiatu ju'esentiro, còme possibile in tempp, noirion-
tane, almeno gradatamente,; lino npi ; principati di ;Moldayia e 
Xalacohiii. Le cmancipazipiii dalla servitù della gleba in Au­
stria possono essere una forza;di lei rispetto alla Riissia.la . 
quale maggiori, difficoltà troverebbe nell' eseguirle ; appuntò 
coni' è mi; vantaggio dell' Iiigliilterra rispetto agli Stiiti-Oniti 
d'Aniorìca l'avere emancipalo i negri dello sue Antillo, nel 
mentre la Spiigmi è miiutcciata; sempre di penloro Cuba, 
ove conserva hi scbìuvilò. Questo [irovà, come quasi ;semprp 
|tt niaggiore delle difese contro ipoteiJtì vicini e dello gua­
rentigie rispello àgli esterni awersarii, sieno i progressi nella 
anniihiistrazione; interna, le ;emancipazioni, e tutto quello che 
si fa in caso propria di ; meglio che non sia in casa degli 
aVversarii. R Ciinudà p, e. perdette la voglia di unirsi; a|la 
vicina fedorazìoue; repubblicana,: dacché IMnghilterra gli ac-
eordò un rcgginicnto ; proprio e largo, cou cni.is,uoi inte­
ressi, non sono siicrificuli a ipiellì della madre, patria; nel 
nicuti'e le Isolo Joiiie, ove si segui «<i aitcp , sistemii, ino-
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•slraiio una continua tendenza ad unirsi alla vicina Grecia,, 
La soggezione in .cui le .popolazioni cristiano sono .tenute 
dalla Turoliib,;̂  ̂ sohò la forza della : Russia,;' ólie i prtìnétté di 
cmiiiiciparle ; ininfe la ; Bci'Vilu dellì glelia, mitntontttit nella 
Ru9sia,i e 'k: Sto d^iilezza; q ptto^divenìrlc pericolosa^ dacòhi 
ili tolta ili Au î'iiiv PìcamalJjUiJSto: à^unietóenìoia^ 
va dimenticato nel valutaro,,la forza o la posizione relativa; 
dèlia: grande; pWqnza ..del, nord. —-.Dalla Russia s'.Iia: alli 
per fino che ora grnniiglie', sego, canapo^ tiglio o seme, di-
lino od altri;oggetti: di esportazione; sono accumulali in gran.̂  
copia di:|er'tutto* 6; scaduti di- pi'ozzo: circostanza da ya-
ltitarài,;ntìtcasoVd'una paco, giactliò di tuttO: questo vi sa­
rebbe ùnft VoA inondazioni} europea, olio giovando in qualche 
tuogp;:;,dniiì3èggerDbb6 molti'.filili. 
';:30o[io;tùtto ciò si domanda, soie trattative,di paèo pos­

sano! .essere' iripiglifite 6 sti qual baso. Mettiamo: iissiemò: al-: 
otino;tìtìle voci,.corse duriinlo la settimariajporoliè s'illustri-
no::'a'vicenda 0 facoiariopòssibillnonto penetrare qualche rng-
git);!(li luce neir intricata matassn.. , . 

,:; 'Si' lesso di .qiÌHlchò' proposta ; che doVoai emanare dal­
l' inviato turco a fieniiai e che fórmiilàta, pof l'accettaZipfio 
dellji Russia, da;pavte delta Prussia, potesse quésta, iiuliirré 

"'V Aiiitria 'a. proporla allo ; potenze: occidòntali che 'ti'óyoreb-
llql'O .ancóra più malagevole il respiiigeiiB. Si leséo in più 
liiogliiéd'.injiù tempi ;d' un ayyicìnanìonto,' che: alidaviisi. o-
pora(idp;fra la Prussia e l'Austria, i di: cui rispettivi amba­
sciatori ernìnò .tornati al loro posto od i Cui sovi'iiiii sateb-
berOiperfinoproSsinli ad abboccarsi nssionic, ondo presentare 
là Gqhfèdoraziono".Germanica come .lilla foi7,a,compal̂ ^ 
per; imporre là.pabo, so possibile,; cóme per liuire;presto la 
guèrró, so fosso necessaria: e si mostrò, clic il inulainento 
di; ministero:! avvenuto ìn. l'ranoia, 1' àndiuncnlo: dèli- Opinione 
putiblióa in Ingliitterra ; ed alouiii iildizii di ; voler complicare 
le qUistioni pendenti con quella della .Poloniii, 'potevano, in 
certo eventualità, produrre mioVc.iiitollìgenze ed indirizzi. La 
licenza di iDi'ouj'n'de Lliiiys In s'intcrprela coiiie'cagionata 
dalla facilità con Cui egli, dòpo la partenza .di Russell,: avreb-, 
he „iiocoiiseiitite ad un iiccomódamento, in cui accordandii alla 
Russia sul Mar Nero iriiumoro dei bastimeuli eh' essa vi n-
veVa prima del 1853, menò »H.O, si avoa l'apparenza di sai-, 
vare il principio, posto* nmaiizi dagli allisall, di limitare cioè 
le, l'Orzo; marltiimB'russe su ipiel maro. AJtale accofflodomonto ' 
la ' diploiiià;zift avrebbe dato il noinC di eqUUihnd: ijuUcgfjidiite; 
nome elle : potrebbe espriinore la cosa sotto varii; aspetti,' 
Y'ha; chi dico, che od ii (luestp progetto od a'quahiisn'di; 
siiulle fosse {assenziétite Russell,'' 'e lo'farebbero 'Crédere, le 
voci corse della',ritirala probabile dal iniilistero ingleso an­
che di quesl' iiomp di Stato,; elio non seppe dare al Par­
laménto se non risposte vaghe ed indeciso circa alle ;trattii-
live,, e più, forse la proposta, che alla Camera, dei Lordi 
foce da ultimo il Conte Grey, di provocare un: indirizzo alla 
regina, ConsigUando di àccotlare le propóste russe per la pa­
ce come una base sufllcieuto su; cui trattare. Altri vriflle,:ebC 
Droujn non avesse agito disfórmemento dal pensiero del suo 
governo; ma che essendosi opposto: U ministero inglese, a 
cui preme la diminuzionedolle forze marittime della Russia, 
sia stato sacrificato lui:idltt buona intelligenza delle due Na­
zioni, per sostituirgli Walewsky, e Persigiiy a questi, conie 
i migliori interpreti e partiginui; della alleanza anglo-francese 
e come disposti ad una politica operativa pi» risoliila. 

in .Francia frattanto, dove venne giustiziato il Pianori, 
regna, a quanto; sembra, un sordo malcontento circa all' an­
damento: della guerra, accresciuto fra la; bassa classo dalla 
carezza dei viveri e non attenuata dalle feste dell'esposi­
zione. La borsa talora accoglie con qualche favore i lievi, 
indizii di pace che si lianno di quando in quando, come pure 
le notizie di leggeri vantaggi' riportati; in •Crimea,: dove ad: 
ogni modo si stringe davvicinO SobastopOli, sebbene continue 
sioiio le sortite dei Russi, e cosi lo sperarizo, Clio l'Austria si 
decida nlln.gnerra. Le .dubbie; condizioni, della Francia sono 
indicate dalla stessa varietà, delle voci die corroiio Sui dise­
gni ftituri del; suo governo in tutta la stampa .dell'Europa, 
e. dalle diverso e contrarie aspettative di ciò'che, sarà por 
faro; Il principiodel silenzio, adottato cóme massima gover­
nativa, 'all'incontro di quello dsllii pubblicità, che regna ol-: 
tre'! la Manica, servo non poco a mantenere la sospensione 
dogli animi, che iispettanq ([Uàlclie gran fatto, ina non sanno 
che cosa'possa essere. GÌ'indirizzi l'atti da ultimo all'Impe­
ratore dai profughi e generali polacchi, e che si stamparono, 
sebbene conlongaiyo caldi voli é speranze per il ristabiliinon-
to della Polonia, fanno ad; alcuni supporre, che la chiavo 
dell' enigma' sia da cercarsi in quel Regno;' sentendo adesso 
gli alleali, se nOn allrp, il bisogno; di accarezzare «n'idea, 
cui aveano primi respinta, senza riserva, non perinollendo 
nemnienci la l'orinazióne d'una legióne polacca. 

Chi conósce l'indole della INazionc inglese non si la-
scierà sfuggire il principio d'un movinionto, ohe ora vi si 
genera e clic; certo non è fatto por arrestarsi cosi presto, 
0 prima che, abbia prodotto parto almeno degli effetti a cui 
aceeiina. La libertà di cui godono gl'Inglesi nel nianifcslarc 

ANlNOTATOUIi 

le loro opinioni, unita al loro buon senso, non b rende mai 
impazienti per. riforme, di cui non ..sentano: la necossilà; nia. 
;ii'alti'a pnrie '̂ll la prontissimi acogiìei'e le pccasipnioppor-: 
iliiiióif Culi \ntìii si accètla'dà/'lutti'itn'jddai: pèrche; di^nibdas: 
;ràa:;dìvehta'.:di moda l'idea: tiiiona, hi :dl;oiii'àppliéaiitìnc siji: 
(li iiSoiioiìcluta,opportunità, C(irtò:;i(lce,,.aMliebuoiro,jop#^^ 
sonilìcate per: cosi dire in qualche costante promotore di 
esse, che rlinano per:;anni ed; anni' inascoìtato. o solo a pre­
dicarle, non diventano il patrimonio comune, quando di.mot-; 
terlo in rtttónon si sènllrgeueralmoiile il bisogno,: Ma quando 
il bisogno yiene,; guadagnano ad un tratto tanto terreno: nel-
r bpiniohe piibblicà, ohe ncssiinoardisiie;.. resisterò "d esse. 
L'emancipazione, dei ' oattoHcii : quella degli schiavi negri, ' la 
riforma pòblica: del:Parlamento, 1' oconoinicà dello leggi sui 
cereali, che ooslitui\fàna ih classe prìvifegiata i possessori del 
siiolo, 0 lo allre elio passo passo fecero progredire verso il 
libero:trallico,:si ottonuero a ;tplcstp tiiódO, Prediéato dap-, 
prima da pochi ed: àniibo avversate, divennero pòscia" la voi; 
ioiilà 'nazionale, e quindi logge rlspottatà audio da coloroche 
lo : avversavano. Già ila qualelie: anno si parlava di :pro-
niuovcre:iina »'i/oh)w (imwmisilrntóiitf. Alenili giOi'hali ne ;sori-' 
vevaiió disovonte,: se no tenoa discorso. n;eUo;radunaiizepo-
lilicho; ma il Popolo, :ContCti.tO. per: la prosperità dei traftlci 

,d dolio iiidnslrie, pci':il::buon moi'cnlo dei viveri' e per fa. 
coscienza di vedere la Nazioiió primeggiare noi méiido, non 

iprestàva .ascólto gran l'atto : ài'riformatori. : Ora Invece, che 
gì' interessi' materiali ne patiscono da uhaprotratta condiziono 
di còse, la :qiiale non o bene una pace,: nò beiie una guerra, 
triiltandó'si da lungo tempo;per la pace tanto da togliere alla 
guèrra il vigore che le:'occorrerebbe, e guerreggiandosi latito 
da,menomare d'aSsi»i::'le. probabilità che le trattative di paco 
possano invero buon line; ora, elio l'amor proprio nazionale 
l'il soggetto a inolio delusioni, e elio gli; uòmini della spada ' 
e della diplomiizia decaddero dèi pari iiell'opinione, pubblica, 
questa accettò' cóli ben altro favore la parola riforma aiii-
'miriistrutiiia, che. si gettò ; nel inezZo all'arringo della puh- : 
blica: discussione, : Si comincia a tenero AA meetmifi nume­
rosi, non solo a Londra, ma aiicbo in'parecchie altre città del 
Regno,' a l'are sosorizioni .disonime non piccole per : sostenere 
le spese: della agitazione' mediante la stampa e Je radunairzC, 
SI .formulano.'proposizioni, che poco a poco si convertono: in 
petizioni popolari, si fa sentirò :a tiittij. che qualcosa e'è da 
/«re. Conviono riformare, dicono; perchò il governo della 
cosa pubbnca; deve essere in' mano dei,più" esperti, dei me­
glio'esperti di voi, senzij acòettazionedj'easle, 0 di persoiie,; 
Quando si tratta.dcl bepessere della Inazione,: in moménti 
difficili, non si può averfe" riguardo nemméno a servigi pre­
stati in circostanze Oì'dinarie, 

Le riforme inlrodotle'dal 1850 in poi non alterarono 
ad un tratto: l'indole dell' amministrazione inglese; ma égli 
è corto, • che ima trasformazione : venno grado, 'grado operan­
dosi, come cfl'etto tanto delle politiche, che delle economiche: 
e sebbene si vedano prtìssp a poco le stesse persone sulla 
scena pubblica da un corto nninero d'aniii, lo cose sono 
molto cangiate A' allóra ed altri prinCipii di govèrno si fecero 
strada. R Popolo iiiglese ò come il romano: vale à dire; dopo 
avere lottato a lungo peri conseguire l'eguaglianza nel diritto 
rispetto all'aristocrazia,' lasciò quésta al possesso del governo, 
finche gli parvo che, gli ottimati facessero per bene; ma co­
minciò a mormorare od à'Volerne la sua. partei. tosto che si 
trovò malcontento della ,|oro condotta. Gli .ottimati inglesi 
conservarono là loro inlluenza, a malgrado che avessero do­
vuto pèrdere qualche privilègio, stante la loro superiorità, es­
sendo educati sempre a servire.:il paese: ma: essendosi in­
trodotto nel; Parlamento qualche: elemento più popolare, in 
conseguenza delle successive riforme ed essendosi scompagî  
nati i due partiti (quello,,dei tory e. dei vvigli): che con per­
petua vicenda sUcccdevEiiisi al potere, sicché si viddero da : 
ultimo; ministeri, che non bene appartenevano nò all'uno, uè: 
all'altro di essi, ;coininciaronO a. far capolino degli uomini 
nuovi, a mostrarsi atto al governo persone che prima : tene-:, 
vansi'in luogo più-umiléi':e sicoomo suole. accadere, olio i 
gi'iindi avvenimenti 'travolgono sempre coso ed uomini,, cosi 
è da attendersi, che anche la,.prosente agitazione inglese, 
venuta nel bel niczzo d'una lotta europea,: produca degli 
elTetli ed abbassando alciini, altri ne sollevi. 0 che si pro­
ceda verso una guerra più risoluta, còni' è probabile, ,o che' 
si venga'ad un pronto componimento, ciò che non si può 
credere, gh nomini nuovi si proscntcraniio; e le nuovo idèe: 
adàtlate ai: tempi con ossi. , 

Palraerstón e Russell è PanmUre si considerano da 
molti come vecchi arnesi da doversi smettere. Si cMcde loro 
conto della poca rÌHscila"dolla;giicrni è delle trattative di 
paco ; si vuol sapere-ciò ohe hanno; fatto e ciò, che si pro­
póngono di fare. I duo partiti, che (potrebbero ereditare il 
govèrno,, non trovanp miglior inodo di;presentarsi quali can­
didati alla successione. Che di: mottorsi iii altitudine guer­
résca, L cosi dèlti Dcròi(t nioslransi insóirorenti degl'imliigi 
0 non vogliono saperne più di trattative ed accennano fino 
all'idea di soUrarre la Polonia alla Russia, per formarne 

un regno assululO da darsi ad un principe tedesco, accre­
scendolo di alcune altre provindo presso al Baltico ed al 
BanUbió.J)àll'.;allrB parte :piyard coi riIbritlttlori attacca scin-
ipro più; il ministero, àooiisandòlo d'incapacità e di favoritismo, 
e sièVsQllèvalJ) àl';grà|tb'di òapo^dipurtìil).; . 
; .,:;Lota;Palmerslpn'::]irossato::du più piiÉ, ; lece finalmente; 

comunicazione al. Parlamento dei protocolli dello conferenze 
di :yìenna. R Tì'mw daliaìetlura di quelli; né: trae; l'indu­
zione, che la Russia; non abbia mai; agito di .buonafede rielle 
tl'rttlative, é che l'Ultima controproposta ru8sa,;di;lasciare cioè 
aperti allo pol.Mizo(jccidonln|i gli stretti dei Dardanelli e dèi 
RoSfpro o di far concossiorn; alle spese della Turchiai sia un 
insulto alle poienzè. Disse assolutamente-:la :RUss1a di non, 
voler acconsentire ad alcuna: limilaziprìe della : sua .potenza 
sul Miu' Nero e rifiutò poscia di acèpero àtf un obbligo re­
ciproco, e .preso insienié, di tulle le grandi potenze di rispet- , 
taro l'iijdipcndenza p .l'integrità;doirImpero: Ottomano e di 
guarentire à vicenda In stretta osservanza .di tale obbligò, 
asserendo anzi che li» .pnesonza: della sua flòlln nel 'Mar Néro , 
m'a.̂ iìw guarentigia dell'indipèndeiiza della .Turchia,:!e del­
l' equilibrio europeo. Palraérstòn drobiarò pure, d i e dopo 
r ultimo protocollo dello conferènze di Vienna; non .venne 
scambiata alcuna comunicazìòiie'formale oiréa a proposte di 
pace, ma elio vi .furono stìlamonte comunicazioni .verbali. 
Però,:nel mentre si: dioonp'rigettate dallo .potènze occidcn-
: dentali lo ultime proposte fatte a Vienna,, si dice, choiìonisi 
possono ancora considerare come sciolto le conferonze. Le in-, 
ccrlezzeiiel ministero ingleso pajouO crescere oollo dilBooltà 
della Situazione ; difficoltà, che nel Popolo,e nella stampa fanno 
crescere la cosciènza della: necessità,: che vi voglia, ad uscir­
ne, un' energia maggiore. Il linguaggio del Tttiies, a cui fanno 
eco più 0 menò altri fogli,;6:.grave. Dòpo; avere manifestato 
delle niquietudini; circa allo risoluzioni dell Austria,: che si 
vorrebbero per una proniaiguerra, concliiude, che uUa paèe.ia 
quale non desse al mondo la pioiVa e chiara dimostrazióne, che 
lEuropa 6 al caso d'imporre -limiti alla eccessivaprepOnde-: 
l'anza; rus.sa, Sarebbe un vero tradimento, e la niorie della 
libertà, della giustizia e della civiltà dèi mondo; e che lln-
gliiUerrn ha da scogliere fra una sicura sconfitta, mediante 
un trattato di pace, ed un trionfo del pari sicuro còlla per­
severanza nella guerra, Uno Smacco i Uguale indarno si Cer-
cberebbonella storia, so: uscendo dalla viagloriOsa in cui ò 
entrala, indietreggiasse e preferisse la sconfitta: al trionfo. 
Lo voci d'un cangiamento ministeriale e le agitazioni cro-
scenli anche fra la classe commerciale, completano colle pa­
role, del Times, che ràpp.fosentà::1it i.principal lìjodp gì inte­
ressi di questi il quadro' della situazione in Inghilterra, 

Il Senato Piemontese, dopo cho fu rigettala la propo­
sta dell' episcopato circa ai conventi ed al supplemento delle 
congrue e che tornò il ministèro Cavour al potere,'impreSO; 
una lunga discussione sopra un soggetto, in cui dovéa_ essere 
già esaurito da un pezzo il prò ed il contro. La dilTusa e-
loquenza ili quell'Assemblea non fece scatiirirè molto di nuo­
vo dalla quìstiOnc. Vidimo i ministri Rattazzi e Cavour ed il 
Co. Siccardi accordarsi nel principio, che si trattava non 
soltanto' del : lato finanziario della legge, cioè di ricavare 
928,000 franchi da darsi ai parrochi poveri, ma anche del 
politico. Il lato finanziario era stata ; l occasiono per propor­
rò la lègge, ma l'essenziale; di ossa'dov'ea risguardarsi. il 
principio di piena indipéndeiizn dello Stato ^a una corte 
straniera, e la facoltà ad esso di togfiere la personalità 
civile ad enti morali, quando li riconosca inutiU e quindi 
dannosi, non polendo considerarsi che dannose alla so­
cietà ed; allo Stato, al loro modo di vedere; lo persone 
dedito ali accattoiiaggio. Essi si mostraronp però disposti 
ad ani tempèrainenlo della legge,: con cui; come dissero, 
si salvasse almeno il principio. Il temporamento lo si tro­
vò nella accettazione dell' eniendamonta proposto dal Se­
natore Dèsambrois e clic suona: «Cessano di esistere qua­
li enti niwidi riconosciuti: dalla logge civile le case posto 
nello Statò'"ìh ordini religiosi,' i quali' non: atlendoiio alla 
predicazione, all'odUcnzione,''od ali assistenza degli inferini. 
L' elenco delle case colpito da questa disposizione sarà piib-
hlicato con decreto reale contemporaneamèntè a questa leg­
ge ». Tale cinendamentp che manlenneil prindpio della lèg-

•ge, cioè la libertà nel governo dl'sopprimere la personalità 
civile delle corpora'zioni religiose, in quanto ali esecuzione 
la può limitare ad un grado da rendere illusoria la legge 
stessa;,giacché tulle le corporazioni o-predicano, od educano, 
od assistono infermi, o so noi fiinno lo possono,ijfiira. Adun­
que é, probabile,' che si voglia vincere il.parlilo, ina poi n-
sare niodcratnmeiite (iella vittoria, non sopprimendo dio quei 
conventi, i quali; hanno pochi amici nella società, e lasciando 
sussìstere gli altri. Questa massima fu vinta con 4.7 contro 
48 vóli. La maggioranza adunque potrebbe ancora'sfuggire 
nella votazione liliale; eome anche la Camera dei Deputali, 
che avrebbe voluto di più, potrebbe rigettare le emende. 
È ancora dubbio lesilo finale di (picsta liilign lolla; enon 
si sa, so, quando la legge sarà passata nelle due Camere e 
sanzionala dal re, non abbia da cominciare la minacciala 



opposizione pei' parto della "colle l'oinaiio, la quale però seni-
lira adesso divenuta acoe'sàibilo, lino ad lin certo "segno, ni 
consigli, delle grtindi poloiizc,. dcsidarose^ di averti ; in snnln 
paco gli njuti pieinontcsii Dicevasi, clip (junlòlio vescov.o a-
vesso niiuacciuló; di 9osp?i)dei'o quei, (.•î l'nti•̂ :;;î q(l[̂ li nvesscro 
ricevuto Jo sporulo soccorso coi denari l'icttvatljdalllisqittalnsi^tt; 
e dalla vendita dei-buin dei ouiiveiili. Polriibbo (lai'si.péì'ò, 
elio taluno, dopo; l'effetto prodótto nell' opinione" pulililica 
dallo proposte -deir episcopato; Èredesse migliore ctirisiglio di 
non dare occasione ad' accrescersi più óltre lo ngitiiiiioiii' del 

. pùesc, lo fjnnli possono .del pari minaciiiàrft 1' osistonzà della 
leggo'rondiimontulc dello Stato, ed il quieto vivere dell'alto 
Cloro, .fcssondo il liiisso Clero secolare dalln lògge; rnvoritó. 
• -i i a conteraporimeità-d'unn (piistione simile in ilspagnn,-
dovcisomlii'a,die la|rógina non abhìusoscrittn la leggeJolla 
vendita-dm*;liBhi: ecclosiastiòi,: sé; non' dopb tnijilii .ris^iiCeifza 
al ministero, òhe le, pòse sòtt'occhi la niitìaéoiadollagiierra 
civile e della decadenza della dinastia, può renderò forse più 

: moderata di -prirnar.upposiMorio alla legge piombntose; la 
quale fors' anoo oossorebbé del ; lutto, se si piegiiàsèi all' idea 
d'un concordato, da cui'il governo stlrdó sombra dlìcno., L'i« 
stanza che Espnrtefp ed O'Dohùell uniti: feòero alla reginn, 
perchè soscrivesse là legge, e. l"ngitarsì, coiitemporailco dei 
partili più TÌoleuli, che rìiinuccinvniio ;nullu Imeiio, ' ohe di di­
chiarare, vacante il Irono .nel caso di mia negativa, mostrano, 
che: 0 e'è;Un; grande accordo" nel volere la vendita dei beni 
ecclesinstioi per sopperire" in qualche ftiodo al disìtvanzó 
dello finanze; ò che c 'è nel governo Ih" convinzione : d'una 

i suprema necessità di farlo. Lo Cortes spdgnuolp approvarono 
vario altre basi della Costìtuzione," òomc quelle sulla liberta 
della stampa e sulla'liberti) personale e sembrano disposte 
a continuare, la discussione fino ni terniiiie. Nuovo voci cor­
rono circa alla, possibile partecipazione della Spaglia e-del 
Portogallo .alla guerra prienlalp. Pare; che la (lifferenza cogli 
Stuti-Hiiili.-relativa-: al. BtocA-Varno»' sin stata appianata; .cioc­
ché non toglie i vicendevoli sospetti dello (lue parti e le 
continuo minacciò su Cuba. 

D E L i L i M I V T E i m O G A R E E S € A "UTILITÀ 

' . '; • . .(coulÌRUhzióiio e fine YRili n. l 8 ] . . : 

, Quando ài" trillasse; di coltivazioni speciali, le iutcn'.ogajioui ver­
rebbero ad essere senipre. più particolareggiate ; iiin. io mi limito qui 
a far iogull'is-soltahto quafclio tiìtro tenia,, óliij interessa,'iiàrticol.ii'-. 
niente 1' ecoliomin : agricOlìi?i^/,,e. siccome il, buon andamento dell' iii-
dusli'ia agricola o> la prosperità dello clas.si qlio so no. occupano, pilo ; 
in parto dipendere dal modo di coiulotla dello terre, poirebbo 1' Ac-
ciidinnia provinciale fare oggetto de'suoi sludii tale miUeria.c cbie-
dcre ài proprii sopii corrispondenli : 
i. Quale è il dntcma (jmei'alc tU voniìoUà (kìh tari) net Ointreth, 

e ymli altri sistemi vi som ili uso'! 
^.'Le affittante vi si fanno a^ lunijìiij od a hi'ci'i termini, e eoit quali' 
• reciprochi otMicjtii 'del possidènte e del cuiidiittore'f Si usano le 

mesuulrìe, o qnatclie altro ijenere di partoeipasione dei friitii del 
s^olo fra il possidente ed il lavoratore'^ 'Soyliottsi adoperai-e nel 

: lavora delle torre molti opeyai ijlornalieri'/ : ;;. ' 
$. Qnali sono gli effetti, tanto ptir il possidente, cpme per il conta­

dino, di cotìosti diversi modi di coiùlolta delle terre? 
;4. Quale sistema sarebbe opportuno seauire {leneralmente per ottenere 

'it:majjglòre'yiiitéresse (lèi possidente e del lavoratore, e per mi-
gli&i'arc nel iènipo medesìtno le eondiziòni'dell' industria agricola 
e diluita la elasse che se ne oeeiipaf 

5. Quali eceezioid si dovrebbero faro alla regola generale?. 

;' 1 risultati d'ima sinnlc investigazione potrebbero porgere dei 
dati ntilissirai anchopcr.i paesi, l'opri dei limiti, della provincia ; e 
r Accademia oecppandos,c,nc servirebbe a far strada a tntip quello 
riforme; ecqnomicliij, cbq sono domandale dal cangiamento delle cir­
costanze. Per. servire'ài- miglioramento delle condizioni ecooomiclic 
e(i igieniclie dello campiigne e por accroscere il grado di civiltà e 
(ti allività industriale de' suoi abitatóri giovorijbbè oecnparsi" delle 
torci abiticzioni, e :poi'(;iii interrogare i speli corrispoiidcnli liello vario 
parti della.pro.yhicia, in; guiSa da. avere almeno dei bnoni'dati di 
eonfroiUp. Alcuno dì tali interrogazioni potrebbero, ósstji'e le sòr 

guenti: :,. . - . ; • ; . . 
-, . , , - .. -- . . . .•--, - .-'i 

' .1. Quali sono generalmenlo net, ., , .(Distretto, Comune ec.)lenbi-
'taz'ioni dei conladini? Dove sono te migliori,, dove le peggiori'^ 

'1. Quali migliorainenli s'introdussero negli uUhni anni] nelle abita­
zioni dei contadini! Quali soiin i'possidenti, che nel còsinìirne 
di buone si distinsero'princìpalinentii? ; 

3. Quali effetti si ottennero finora, laddóve s.i migliorarono' le aliita-
... ami, in pò della salute e della vigoria dei éonladini? 

,A. Quali per la^ iiiigliore conservazione dèi prodoili rurali, per la 
migliore tenuta e per l'increìnentq dei bestifinìi, per il pili pro­
ficuo allcvanìenio-dii bachi .ik seta e eonsegiicnte miglioramento 

.•'-'. delle condizioni ccononiiatie delle' campagne't ' • ''-
!ò.,Che sarebbe da fars't per; affrettare il sollecito ótteiiimenlo di van­

taggi s'm'tU in una'mdg'giorè estensione? • • ; " ' , ' 
B, Quanto costa ordiAariamente nel'. .-,-. . (Dislrétlo, Comune ee.) una 

casa_ colonica'rpef. una.famiglia delle, medie? ' 
I.Quali-sonoi materiali da fabbrica'adoperati! Quale n'è il prez-

zol Conio minorarlo? ^ 

Una serie di simiU interrogazioni si polrcllbc fare sullo stato 
igien'CO delle cainpagno per mettere .sulla strada di migliorarlo; 
ijii'altra sui danni retati diigl'incOndii.c dalla grandine, per avere 
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dati positivi da provare Hmitilitil delle mutue assioura-zioiii e mostrare 
corno, attuarle con Una dlliiinia; spesa, poicliiì in tal caso nessuno 
avrebbe da:guadagnarcij una siillo strade comunali, e cainpestri per 
procurarne il restaurò e ia maiiuteliziono colla niìnorc spesa; pos­
sibile racdinnte" il lavoro gratuito ili coloro che hanno da usarne. 
i'ci' itpu allungare di troppo il discórso cliiudorij dòn un' ultima 
serio it' interrogazioni sopra alcuni .oggetti di polizia rurale, coinè 
sarebbero la ;nicndicitj, i • daniioggiaincnti cainpcslri eco.;, tondelili 
allo scopo di: preparare uù codice ruriilo. : 

Ognuno sa di quale gravissiino ;dailho all'indiisiria; agrlijola, i 
(li cui prodott(..trovan8i;,air aperto; tpriiiiió, i furti, cainjlcstri fatti ila 
accattoni ;vi2iósi, da ya^iioiidi, e; còsi gli altri danneggiamenti pro­
dotti, p pìjrlit Su.ssisteìija^di aniìcbi :nbusì, o per la mala custodia, 
degli" liiiilnàli, 0 pei' la maiicanza ;tli; òliportiini pro-vvédimciiti ai veri 
bisognosi. Tali disordini si iiinniBstano,. nelle Vat'io; località con ;tìi'-
costiinzcdiverso, dello quali ó i(epe9sario;tenm' copto, ;sp si, vuole 
pensare ; ni rìinedii. Per questo motivo, e pprclià; la qui^tìoiìo pre­
senta molti; aspctU, in ció/sai'obbof dì gi'aiide;;iinpprtiiii'/.a, il prepaT 
raro coli uno studio accurato (luelioflisposizioui, che sì credessero 
té più- opportune.. Eccio alcuno (ii tali. interrogazióni .risguardanti la 
polizia-rui'àlc:- ,; ,,, "-.":-̂ ^ 

.i,,l!fcL..y. (̂DjstfttlOi COljliitio., Villaggio cccJ).sonò molti i vasi di 
', : flirti cmnpeftri?'^_^ • A.-.À-v-i-;^" - '^'-i' . i - , ; . - . ; 

2. Su^dli jiggèìti princtpalnienk si^fsercìlanOye di iiiiant'^ .^>''l'f>''' 
'•;••'•- tàns\essi sonò?.. ; 
Z.'Di guàÌ\Gta^sc:sono le pérsòiiq, che pili, frefjitcntéinelitc li icòiii-

;•;;., 'ineltoiiQ? , ;'";:,-;.t-'- " ' - ' ' , ^1 - / : ' ' ';• v''•?-;.'" 
i, Pra le. cause àssegmibilif dllai'facitiìà di nianoineilere: la proprietà 

,; altrui; e 0se :mii.TiutiM^ ilempralizzazioHc.dci villici del luogo, 
:0d una ostilità pernian'enle; friie,i;.pochi pròprietarii e i molti 
pròlctarii.' od ìmùspròpppionatò.ni^^^^ iiullalcpenti,. che; 

; noli esercitano'nemmeno i'indnslria agricola sul fondo altrui, od 
;, una tìiisèria astrcina in quésti séiisa proficua occupazione, o man­

canza assoluta di proprietà coniunali, a cui anche il povero pos-
:.sa/partccipare, od •una'tra.seuìiala custodia dei riufazzi abbaiido-

• itati; od un'invasìoite di vagabondi d'altri paesi, od un'ultra 
..calisi^ gudlungue'? ' ;<;,;; 

5. Assegnate le citiiso' che producono codesto stato anorinalc del. . . . 
(Distretto, Comune, Jillaggii) quali riincdii si propongono, sia 
per la custodia e difesa delle proprietà de''ctimpi,;sid per pro-
'diirre'una ciìiidisiòne ecoiiomica e sociale migliore degli abitanti 
che si lasciano trascinare ai, furti, sia per influire in liene sulla 

_ nm'alitàjleiroiidzzic degli aituUi! 
6. Sono frequenti i casi d'i Offese allo propriéià campestri da doversi 

, classifiMrc piuttòsto ai danijpggiatrlenti che .ai flirti? -
7. Sono queste provenienti'dògli abusi del vago-pascolo, da scarsezza 

ceeessiva di foraggi, e pili da iimlizia o ila ignoranza? 
8! Quale ^l'éiUilà. dei diinni dii'etti chò sogliono prodursi per la 

mala cnslodia dei bestiami, e quale ilcgV indiretti consistenti nel-
ì' impedire le piantagioni ài gelsi, di viti, di legna da fuoco, o 
di altre proficuo coltivazioni, sulle ripe dei fossi, lungo le vie, 

'odinàitrilniiglUpiiioinem.esposti?;;'/:] 
9. lyprèSS'Hr'liiìr (Wnójff/ittirt̂  stabilire le pme e otto-

nere i compeìisi almeno per le perdi te dirette: subita?; . / 
10. Quali ostacoli vi .wìio ad ottenere tali conipensi, è. come si po-
. . Irebbe finiiwverli? • 

11. Quali rimedii si propongono soprattutto, prima ad impedire tali 
danneggiamenti, poi a toglieié'l' abitudiiie del commiitterli ? 

12. Mostriire guai parte possa. avei'e in questi rimedii V istrvzione 
sia dei ragazzi come degli ailiiUi, aguale .1'azione del clero illu­
minato a.diniostrareireciprtìcl svantaggi della tràseiiranza, quali 
la custodia (Iella proprietà col mezzo delle-guàrdie eampestri 
regolarmente istituite con determinate facoltà, quale; dellm^iorme 
generali di procedura pronta ed ecouoinica da stabilirsi,,quale 
la ridiizioiie a prato, inediaiite V irrigazione, di vasti; tratti di 

.,,,,;. terreno ponti prodtiitivi, od a bosco di', altri coli'interveulo del 
Comune, quale Mit migliore sisteiiià;iiell' apprezzare, arrotonditre, 
chiudere i campi,, e quale una riforma nei inetodi di COIIÌVÌKÌO-
né locale. '; ,, 

15.;fi/> ncealtmii giròvaghi nel Èislrettfi sono eitsi vinllo'niinieròsi? 
là. 1 .poveri mantenuti tliitla carità dei privali nei niiigoli villaggi 

in, quali proporzioni colla popolazióne si:lrovano?' 
15. t}iiautò in ogni sìngolo villaggio si può calcolare che si dia ili 
; ;• 11» anno a' •ineiiilicanii girovaghi d'altri paesi? 
Hi. Questi itltitni provengono dai Comuni iimifrofi, o dà quali? 
17. ì mendicanti girovaghi sono essi iuclinati ai filiti eampestri e 
' ^ domestici, e qualialtri viz'ii hiiiiiio! • ; 
\i. Quanti Simo d' ogni singolo ijllaggio i poveri che vanno tiiendi-

cando altróve! - ' . _ 
id. Dell' a,n(tare alla cerca fuori del villàggio è causala mancanza 

di soccorsi loeqli, la maggiore miseria •retativu del paese, ò la 
' cqseìC'ìiza:del nieìidiciintCClie ^ler-.ottegeré'la, Unitisi ita ctniviene 
• eh' egli si porli dtiv'è iiieno.coiiosciut'o e pm'i pili ftwilmenie;iii-

gannare gli iiltrisid suo reale bisogno? ' ;• 
20; Se coti una preserizioue generale '-.s', iinpedisse affatto l'accatto­

naggio g'trovkgii della Provincia, .aiilorizzando soh in alcuni casi 
speciali delle liiiiiisìite pitbblicamente fatte e raccomandate per 
quo' villaggi. Comuni, q Distrelti che fossero straordinariamente 
colpiti da disgrazie, quali mezzi avrebbero i singoli villaggi di 
provvedere da sé soli ai bisogni reali del luogo? 

^ì.. Quale parte in questi,mezzi ci possono avere la carità privata ed 
inilividnalc, quale le collette Ordinarie, o straofdiiiarie fatte al­
l',epoca ilei raccolti, e euslodite in apposito luogo per farne una 
equa distribuzione, quale V assegnamento tli certi lavori specillii 

' per le persone lion affatto imptilenti, ma che però; non : sano al 
' caso di mantenersi colle proprie fiitichc, qtiale il campo dei por-
veri coltivato in parte dagli scolaretti, ai finali servisse di scuola, 

: ili parto degli attuiti chiamali ad esercitare, questa carità in ili 
, di festa dalla'vace;del curato tul al suono tUilla caiiipaiia. quale 

altri spcdienti tta suggerirsi seeonttq te circostanze locali?. 
22. Facciasi nn.ctilcolo di ciò che gli .ttbilaull ilei sintjoli viUaggi 

pertlono in Umosine largheggiate,.ad uceattoni g'iroi'iiglii ed in 
furti fatti da; costoro, per •ititistritre. quftìili .risparinii e quanta 

: • maggiore sicnrcz-M si avrebbe ad cscrcilare una carila iifdinttia 
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e giudiziosa coi poveri del luogo, lasciando cheogniina proviìoda 
ai.proprii. ,..,.•', .'fi., 

'ì^.^^mli altre osservazioni si possono tiire.piriU' àìlà miidicità, ai 
.^. daimggìamgiUi'ed ̂ ttì fiiHi campcslri0':;$lla;potisk' rurale in 
Y^- Henerc?'';;:, .,'''^'''''^'~;'..,'.^j':';.'' •,:"'•, 
• ;,. vjba (jiujsta."serio ::jli ; dptiiaude .(aite a móUe, 'pprsóno savio sparso 
pbvun'ultéra provincia :bd fcóógnliìono.deltó^^iiii'CdstiUiiic locali^ ne 
dovrelihe HBUltarp ihi'cuniulo" di osservazióni, è ;d';ideo tàntp; [tìrt; 
Utili, ;in (jliini^ lióp da puf sola soi'gonto.maulèirebbei'ódà .inòlte,' 
olio assai (ii;rado, coiiiuiiicalio fra di lerci. 7 . .^JR -"V , 

Oliando le osserva^oni ijidiviilniili concordino .fi'a;:Sé, (pialo ar­
goménto non si nvi'cbbe per j'oppoftiinità |lel|e inii;liòrliì'Clrè;,8'4n-. 
toudònp .própPri'o, 'preparare ;od avvilire all' nttiliìmortlpfClitf ;!le;iii. 
vecó-.Vi fossero (Ielle osservazioni in stìjiso contrario, (ioli kl ayròli-
bc Un òttimo mezzo per llir valore le pli'rgiustoP più-Vero àrpl-
tiUcare lo opìuionl-pial lbndato,'ed a distruggere j:pi'éj>iiìilizii;;;.. 

' Soggiùiigp poi, ubò (jiicstii. genere .iU;(liscuSsionó;- [laciita e .fatta 
parlo in cóiilìdeuza, ;pai:te in .piilildicp,; della'quale- ,le;;,Accailcnu 
pi'ovincinli.possoiio;rai'9Ì',j[)rÒlnoiriciv senza uscirò, dall'Prilìnni'ia lo 
custitiizimio, non poirebbo venire «pstitniln nómnlPuò da (indila della 
stiitripo. Un giornali! talora puiV (laro troppo prodoiniiiiò adlina po-
.tinitó: ilidividuolilà Clio pci';ìl suo iiigògnò;iti%yaleiite iinpoiifa alli'ui 
lo proprio ideo;.pppiiro può èssere.non:alii-p elle l'eco,di^òpiiiiònr 
volgari che trovniió io osso la lóro csprossione...lh iiiltó ciP.v.'liil 
anche dot liUolió: Illa;liiiusòiiipre còsi riiniinc,nella ;sliinipa"u'n pb-

, sto alle idee dello individnaliliV; clip o non jiccCttaiió.sniilintlcainénte 
queUO:d';uii;gioriialisla d'ingegno, pnops i 8ciuei'alió.ù:plla;;àilla clip 
iUuli giornale trova l'csprcitsione de' suoi seiiliiiioli.ii.;{;pdè8tP indir 
vidiialitA; lo ; (piali sPUza avere ingégno, ó Coltura siiltlci.cnlo (là far 
accettare alla gonoralità lo ; pròprie idee,; pò haiiiió ' perii ili, originali 
da non iluvorsi trascpi'arc, iiòssoiiò servire anóli' esso à.ssai bene alla 
sociale ediiciizioPe. .Forse taloi'a nello solitario luedilazioiiiili quiilèlio 
persona,, elio trovasi, iiliitiiiilmcnto; lungi dalla folla fra iiionti ecam-
pagiie, v' liaiino i gerini ilpH' avvenire più; che non in quelle di altri 
che lipnvivendo nollii gralido, società non possóiip. a, uipiip: di essere 
sotto .ìtdomipio dello idee coi'renli.I.asooioiiV.métte in corso io" idèo 
opporluiioj.nia npii,di rado; la solitudine crea o;nUli'e quello che 
divcrramio opportuno donlapi. 

, Adnuqiio il faro da ostetrico agi' iiigogni spìirsi nella siililndiue 
:6 epura utile e ineritoria. — Ila questo, si dirà, lo si paci: fare an­
che senza lo Accadeinio. "^ Ed io lo credo: ma non si; dove dire, 
che anello le ; Aceademio non possano ; divenire ostcti'iòànli col sn-
piento;ed opportimo ìnterroguve, ' " : ; ^ 

linrisfA 
DEI FATTI RISGIJAUDAIVTI GL' INTEnESSI MATERIALI 

E«|ici>iiucnio del tolefft'afo ilvllc IjocomoiSvc. »-
Prendìalno dal Giornale delle Arti e delle hitliistrie, ottimo foghe to­
rinese; e degiip, d'essere conoSciutp:aiichU:,ti'a.iioi,..il.s(jgupnle iii-
toròssante articoletto: 

« 11 vivo, interesse destato dal nuovo li'ovato,. dot cav.; lìonolli 
del; telcgi'iifó (|el|e locomotive ci fa credere non riusciranno indilfc-
reuti alcuni jiarticolarì sul primo cs|ieriinento che so ne fece, e eoo 
folicìssìnio esito, la sera del 4 corroUle. 

La spranga isolata nel inezzo dolio rotaie; orasi postp in opera 
por uu tratto di poco Pieno che ciiupie ehilomolri dall' ingresso .della 
stazioncili 'l'orino verso Moncalieri..Il pezzo che doveva strisciarvi 
sópra erasi adattato ad mi carrèttìiiu mosso a braccia,, pyolociniano, 
e lo ruote di esso pel loro coptatto con; .lo rotaie costitnivano la 
terra. Brasi posta sul carrcltp lina; pila ed una maccbiria telegralica 
(h Weatstone ad mi ago, mi bottone della quale.comiuiicava con in 
sli'iscialore, un altro con le ruote, e quindi cor suplo, gli altri (ine, 
al solito, con la pda. Uu Ilio attaccato alla spraiigà isolata andava 
lino all' nllizìo tolcgrallcodella stazione e colà coinUnicaya con.altra 
inaccliina lelegrallcu. Sul carretto .aveavi il cuv. Honelli, un ulllziale 
télograllcn, e sei altre persone, e giramlo duo malinbri si dava alio 
ruote tato velocità da percorrere 25 cbilpnioti'i all'ora, o mezzo chi-
loinetrp quasi; al iiiìniitu. Allo ore li i\i, giuUlo il .cari'etto sulla 
spranga che coslituìvii la linea del telegrafò (Ielle locoino.tivo, si cliia-
nu'i hp staziono e .correndo a tutta velocità si stabili il diàlogo se­
guente con la stazione: 

— ('.omo va'. • - . 
—^ Iteuissimo. Minotto si emigratola dei felice esito, 
— r.razio inllnile. Gorrianiu molto mentre parliamo. 

. —;Hove sieler' ;\ 
; — A duo cliilinpolci dalla stazione. Vi è il signor capo.-̂ lnzioiie'; 

UOniandale so corriamo nessun pericolo. ;. ' , 
— 0' (V nóssunii: diunpie ù segno, elio non correte pericoli per­

chè non partono loconiotive. Vi avverto elio arriverà, .perù snlf altnt 
binario un convoglio partilo da ViUanova alle (ì e 15. 

;^;i)ileinì;'cln vi ò nella stazione':' ';. 
— 11 signor vico-dirollore, e ora è venuto, il signor l'nugiglionc, 
—̂  Sahitateio da parte del direttore che sì aUopiana a gran passo. 
— Il signor .l'imgiglionc contraccambia i fealnti o si congratuhi. 

Uovo siete tirar 
: — Alla lino ; ora toniianio indielro;. abbiamo fiitto quattro clii-
Ipnietri.'. s '• • 

P cosi segnìtossì .Jìno alle 7 1 l'i circa cbe.dnrò (piellii .prova; 
il signor; PuiigiglÌMiie stesso; cbo era' andato, ail incontrare il carret­
to, avendo fatto clpodero '̂Kilalla inaccbina posta su quello ; la causa 
del ri lardo di qualche niinUlO al partire del convoglio per .Susa. 

L'invoiilóre spedì poi durante la massima velocità della corsa 
il segnenle dispaccio al conte (javour, al niiiiislro l'alooèapa ed al 
direttore generale ilei laviu'i pobblici ciiuiiu. Bona,,, ' 

« Il direttore dei lelograiì ha l'Onoro di iparleciparlc cbp il 
telegrafo dèlie locomotive sorti l'esito il più l'elice. 

« liallii vettura d i e corro sulla linea , a. tutta corsa. 
« lìOMELCl ," 

Noi',noti aggiiingerenio altro paride. Ahhastanza (jloquente è 
questo risoltamenlo di per sé, elièirsegini una nuova gloria pel gè-
liii) italiano nel campodelle invenzioni, od illustra sempre più uii 
iiumo, por tanti titoli, già cliiaro e lieiienienlo del suo paese natale 
e della scienza. . . 

C»miinic»xSoni laclle B»(lie oi*jciiiali. — Si Comipoip 
a l'aredi.'i lontalivi, da poil inulto-leinpo, [itiC estendere la uaviga-
•ziono, a vapore-sul lìnipe unlìano lìraliniapnli'a, che rivaleggia i;p| 
(iaiige e coU'liiilò in impurlaiiza. (.luest'intimo ha un corso pi 17ÙU 
miglia inglesi ili lunghezza, i| Gange di ^tM^) ed il Bi'tihnuipiiirà di 
ICSO. Da qualiilio leippo si spinsero dei iiaviaH a .vapm'e Inolio ad­
dentro su ppcstu iìiinio, i liliali riportarono vu.t-lii, carichi di-proponi 
dell' inleriio; per cui a (lalcnlla si lóriiia no» cuuipagnia ili,dieci lia 
le prime caso couiinercialì, onde farvi.le rii.̂ c in griindi*. Un';il[ra 
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impresa n oli ni (IS, maiio ìV ciiidlln di rmiiUvh iiavigaliiie il (lotla-
roi'os, .«Ile faiiilitórisjllc le ciiiiimiicnzioni coi paesi pii'ij produltori 
,lttij Wfttwn̂ .-A MftiMÌWv''8'f'%'!»»•-#^^^ X»-
alnvigi)zì«lî /a>njioiT9libLilsg îi:»!» feiTiitó,: 1,lelegi'a 
rig(izi(irti!''(!lie' 5' mtftifliisfp'bvitìigli 'Trî òSi: nólte Itóié' ìii;gt''iitìai'pi«# 
pciràioiiiji viijino: sétìpre più aòcriiscóuiio,. l'iiiiportaiitó dì qitij' paosi 
eit lihnftfl<)|lt(tyiltei'6Sl!:#)IIMiigi»niei'i'àJilu"<(ualo!'dÌ^ 
Biisslàaièrt! polràiitii)/; Là poliiioa>::i!i)lu)niilis itiglèBO (là.t|unii!liij tcrtipo 
preSe.il.iWmìliKliriii'.o, cii'iS iiliollo di .guailagiiarsi Ju: popolaziofti 
colle'.tìptì'e'di (jifillii j o cninii 'ci/l'iusci liiil Cairàdàj cosi's 
(la HUcà'tiàa'anchotiQÌlé Inm, ti .pnósi» Aivé fiii'só ; fu' itioiio Ulk-
l'antoV-Soìtó-leiftiili! .louic;'lisìpiiiii Itnima piìVciil'-tóiidenìa ad uiiirsì 
alla tìr(ii!iiii,tapeud<JUt<!.^:.*3 . ; ; ' , ' : -̂ ' 

''ijv't'i'àjÀilikIlUi'g»'*}' nSu .lniicii'i», Vuoisi .stabilire ujiaxo-
lUffÙÌCttiiffiìip: a-'\'»fÒW dirolta, nicdiaiile tre' vapori ad elico della; 
poi'ttdil'i|"1500'lonelrate; e ciò stante il continuo iucrcmeiito del 
eòmmertiofrajil Wasile e Iti Gerinunia settcìitrionalo. " ' 

, '-;if««*jii 'l1«;ii«Ui-ni»i"j<iImj i n Jsipagfii» si vaimo d'anno 
iJV! ìili(te;|SÒ;il»'liAdo, e cosi si colhpic, poco a poco il' sistema d'il-
UMiiMziope maflttima, iste anni addietro em stato alquanto. IraScu-
ratp, Essiindo liiiiipi di Congressi pulitici genci'ali, si dovrebbe ero-
dorèj.cllShliVpnisse pOsteriqrniunté «dopo concliiùsa la- piicó,: og-
goiiò.:ili.;i!()goìiilti oncbe ti(tti> ciò (̂ ìio ii riArisco alla polfeia od alfa 
sffirt#Ìiia^;deì.'iilari.',Il iiiaré & dìveinilo adesso il con>fcgiiu'diìntli i 
l'opìil|.'AtltlnqUO easoidoniauila provi'ediiiienU comuni ; conic p. e. 
eonWo'i'ìill'ftli éd/t'hai'iVttlèri, pei' b» sicurezza sanitaria; per i socr 
««Hi;M.P4tilóvere, per i <iasi,di;uaul'ragii;ij(l avarie, por'l'ilUuni-
nariotìejdella :oo8tó,< poi" le, tasse; di porto, olio, dovrebbero : abolirsi 
tutte,;;ili tiiul,i:;i)iicéi, di cpmiine aijcniMo, essendo questoil più fa-
élló'iìnpCdi rag îuiigcìì'tì: 1" tifiil'orinitù e la reciprocità e di;distriig-N 
gól'e'dwtóidiSiìguiigUortze danilòso al commercio ed alla navigazione, 
pfc sii*;, libjnt/i'5 d navigazióne di cabotaggio, por l'ortiiare delle 
eaftàfnwi'lttìniii ie più cpinplote possildliie sisteiiia,generalo di 
oìisèrvazii)|f.;;iii;etcreo)bgiclie miiritlinic, il qiiale toriìerebbe eia ultlmO: 
di.i|i'arfiU8'8lìnp Vantaggio per la havigazioìic, (jucste, ed altre coii-
siniiltj:':C9Wté»p.;ò. drstabilire Ili iveiitralìtii dello griuHiì vie del ;i!Om-
iiiorcio (ftlLnjpMddi dogil:Mtrolli;ò degli istrtii, del tiioilo di rendei'u 
quelli ipiùìAiciirii di toglierli questi ecc. dovrebbero diveniri) le vere 
eonsèguen^Óid'''!'- W'^ttivo dell(ì;;pace., , , ; ; 

r'vMVIiiianclo ì i i g l c s c por - il prossimo annoisi calcola "a 
fi3,SSft,flH0 ,l|i'i.' slor/iiio (li rmidiia, ed a Stì;35!l,0()f» /irit df «pis 
iriiii; per cui.lailotlii attuale produrrebbe, iiu: dollcit di 25 niilioni, a 
motivo delle' sposo di guerra,'. iV questo:; s'. inlcilde di próvVe-
deife, Con.̂ 'iin' prestito, di Ili •niilioui ili; lire sterline, eli' l'i giii 
(•(iiiti'attoi';óoiVj3:;̂ ijjl!iimr: di, boni; ile| tesoro, C con 'ì di nuove 
iiiipqste,.chó gi'afei'ii'ii'iio principalinénic gli spiriti ed ilHie, oggetti 
diigrandè eiinsiimd ilei Uegnò-Unito. I (|iiiicclicri e fabbriiiatoi'i luor-
iniirans per ipiesli,calvelli rèsi nccoìssarii dalia;guerra (i ranmi valere 
lo loro miticìili previsioni; nia essi dimentieauo,die neSauiio,;ò pa-
(Iftilie di'atrfr(!; in pàiie (piando V(>n'(i|'be, ;'(1ÌH;1IÒ il SUO vicini) puro 
noi voglio. ÒoandO altri attacca, bisogna dil'eiidorsi; Se lo;stiito pò-
litico delr,riióndo venisse dispdsto 'sulle sno basi naturali niia volta, 
fnirebbe piii i'acile mantenere la pace geiierale; nia aurini dono ciò 
ipmlclio' Volta sai'chlie iiiovitabile la guerra, lolie si renderà più rara 
.wljàiilirmodiaiiW'rJiiiii'iVmeiHii dolltijCiviltói 1' niiiono dogi' iittecess/ 
i?4a,ri)cipij|ica Oipiitji .delle Nazioni, !.'liigbillecra dev'essere giiiili-
l-(»ii8t9''a•faj'iìf altri,sa(irilìzii dal inoineuto ohe?imib'ese'iìnaibitta;' la 
(pialo potriiblieanebeternniiaro con un temporaneo .coniponiniento, 
ma;);hOje(!}'lÌJ,no».siirebbe durevole. , . '. ; ; ' . ; . ; . ' , 

" ' ''•/^'|L'iis«<a''<li-H>Npa'i'mii>'ill Vlcnnainid'lSS/i ebjió.a 
snbii'i!/;iina crisi',, avendo devoto rcititiilrc li il7,()'i5 deposiiiinti 
Il,5i5a;,g95; llorini, ;inoutris non ne ricévette elio t)|82.ì;',ltifi da 88,081). 
Ad;onÌir'di 'ci6 tutti i pagainonti si fecero in órdine. (Questa luaggiu-
l'if ilhmanda ; lU rò.stituziono di ; capitali la attribuiscono «t Insogni 
iitraorilÌMHi''(?d al pMstito. ''•.'• 

E.' liSiÌ|.«l'ó'WtUoman<i conta' quasi alti'ettanla popoljly.ione 
1 partoSSìirÒpéa, eh'(^ soiii il'docimii in ostensiulic della asiuticii. 

ContiBhó'ciiiiy (lu'as'i ,15 m'dioni sopra 81)00 leghe tedescliO ipiadraie, 
mentre ve;h'IiahiiiJ'poéoipìi'rdi idtrcttanti sopra 80,000 nella Tur­
chia asiatica. (Jiiesta Bciirsdzza di popolazione, che la barliarie ottii-
niaiia'pfódu'ssò;'Sopra un suolo l'erlilissiino induce alenili giornali 
(iìdc;.sclir'a;,:!<i'r'j-ofi, pèrchi) àssii^nrata iiinr cerla largliczza ili i-cg-
ginio 'inunicìpalè, ,8Ì • stahilisea colà l'éniigrazionO della Gernuiina, 
l'ho'ora ?va;ih'AiiVcrica. ' ' 

AiSNOTATORE i 

nella 

iii^'riZIE URBilSIE 

Ci venpo• data pailecipazione d'una nulegali/.ia, diretta al 
Co, Frangipane ^Podoslà, in cui,, por ordino dell'.LR. Comando 
Mililiirp in Ycraiia e dell'I. H, Luogofiinonza Ventila, si riiinovana 
al sig. Co. ; Podestà, ,i i luerilati elogi peli' attiva, intetligenlo ed; 
pule :di t q i ;coope('a8iono poli' ostiiiziono deil'hieendio svibippatosi 
in.quésto cito') il giorno 23 aprilo u.c. nei Magazzini della Proviaii-
ila Jiililare.» ^ E vi si aggiungo: (•;EIIa,vorrà Br conoscere l'alto 
Superiore, oggradinieqlo ai di Lei dipoildfinli elio iireslaronsì in 
qljellij ciiTostanza, alla Commissiono degli ineendii, e personal-
luóiili) al-Kob;'sig, Luoio Sigisiimndo Cu, dello Torre, ; 
. : i , P desiderio i|eU'I.: R. Cpniandq, siillodiilo, e doll'|. fi. Ìno^ 
goteirenza,;cbe sia fallo conoscere all'intera popolazione di questa 
éittà'lii/rièiìnosCenzn dell'I. R.Conipdo dell'Armata ppf le uliji e 
iMiggiosi; ĵipu iiffsjaziQtì 

m0rmm cAmvmTm 
, ,;'̂ 'i'Ì>mBgie l'reddo dopo il 3 Iju'oiio cnpiiiso e qiiasj giorililliorc; 

sicché la toinperaturanpnsuperji lilla mattina gli 8" a jO", pdi.JS!" 
a Iti" nell'ora di maggior ciildo e talora è ben piò bassa; siccbii 
peggiorano;'! frumenti od liaimn lo ioglio-giallognole; lo inodicho od 
i trifogli ne patiscono 0 gli stossi prati iiaiiirali vegefanp poco. I 
painpini delle viti B'indebolispqiiu.p l'uva sparisce, ta sdconda fo-
gha dei gelsi appena oorabipla a shpcoiàro. in qualche luog(), od an-
cbe.'.nuesta è spossa falliipo. In piazza, senza Icgiip: vpcpipo, si' vendp 
dà 50 a 50'eont,.la iibbrii; e c.optiiiaja (If qoraiini flp piappanp a/-
(atto,Dei baplii pgijuno corca di'«llfl'arsene, vpndèndp, o donapilo 
e gettandoli, cosa.a.pni.iooiHn ini àssai;di malincuore si decidono. 

(I dauflo è.anporapiii grave di quello si temeva. Se il caldp fossp 
romito dopo il gelo fofajc della nono da! 23'a! 2.{, forse che lo pie-

m 
cole geiiimc'Secondarie avrebbero messo dolla foglia; ma la stagio­
no ciintlniiiimcnto fredda'fece si, (die i#i molti Inoglii 1« pollo, si 
dìsBOCiìiifonn. l'danni pi!!', il Frinii sono tali, die non si pwù senza 
sgoiponto: pensare, alle conseguenze. • , ' ; ; ; ? ^,; ; 

C^'QE^I^£^£2S:2£S»<33lS;àaQQaS3S3S^V 

::. :'Àl: Sijj,'':Gio. .ÉtiùitMù PoteUi, itol fu; Giacomo ' 
: •• , ' '-.. .•"it''S*oi"ilciion«" 

' V arlioolo coniiinioato alla (Sazzetta di Venezia, ili risposta -al 
Kiiijjio i/i )iii(ciii'e inseritti ;̂ npl; N,'' iSiileir (litira'ntói'B Wii'i'"^ 
che vossigiioria.lesse lo: iici'itto del nostro giornale senza capirne il 
vero Paràttei'e' e signilicato, QmxU soiiù. di gra'zìii i principii che, sor 
condii, lìii, si' iiianirestanp con tanta chiarezza in quello ilcritto'i tjlii 
le diue, che il ifostró còllahoratgi'e hiiendcsso .allìidere ad iaridiassc 
di cMnpmtiìc,ua\'M\sMMi^^^^^ 
Uiid scherzo, si assicuri, non valeva la pena di un rabliniro, etauto 
meno di;inii,rablinllo,3ul serio.;Lo.coso liiaognaprendcrie:dal lato 
che lii .vengono Ol&rte; scilo, »lj;iii;!:o;,rischio divdar doro niàggipr 
iinportiiiiz» di quellu elio;iiipritano,f- Anche l'asqidnO, signore, sS'' di-
sCeniei'e' e •rlspeUal'e ; aiidij egh abbòrre da colpiivòli svìlaiieggio» 
melili, B prol'e.s.sà l prhiciplì di cortesia e di all'elio fratpriiO eh* ella 
intende iilculcarò nulla - sua risposta^ ; Ma coglie il hito ; umoristico 
dèlie cose, e ride di i/nèslp sino | l jiinito:ili non recare oll'esa alle 
pèrsone. il'érciòloVrta conto a ridere: poil iuij piùllosto che pigliare 
lo site parole in senso hiisliirioao o tiassaiiientó: mòrdacci Nel nostra 
gioriiali! abbiaiim più volte parlato di I'orilen6n(i,IodaiidOiiei: prò' 
gl'essi iiidiisti'iali e ; c'uHiraereiali. Se «e« fw(»ui« Jt'ili, o da pepili, 
la coli'ià non è liOsli'a.;Ma (ilo iiyre.bbe dovuto persuadere 1 iiostri 
vicini che iioitcniàlno conto del buoiio e del incglio in qiialtinqno 
piìrttì si fàccia, e ; che Uuige dal folneutare il Muiiicipé|i'snlù nei 
l'nccoli pulitigli e iiello inani apparenze, cerchiamo: (K aviiàrlo al­
l' lìuiidoziolie: liei bene e nell' utile, Ciò sia detto a nostro scorico; 
e: sua Iraniiuillilà, sperando che in avvenire vossignoria Vorrà leg­
gere r Annolaturc :Krinlàira con :ii,iiii3jiÌ6 spirito' che noi hielliamo 
nello scriverlo. Una sli'etlà di imiiio, sii lo pai'e, e aniici come prima. 

, MM Uctlazipne. 

; • A S F A l i l ' O D I BAl iMAZIA 

; Facciarao conoscere ai, nostri ;Leltpri, il seguente articolo coiiln-
nicatoei. ; " ,' , ' 

Le crescenti applicazioni che egiii 'giorno., vanno àupieiit'àndosi 
Con favorevole risultato nelle l'itlàLoinbarde e Venete del eemeiitò' 
.astaltico delle miincre di Porto 'Maiidoler, e dell' isola della JiraZza 
in Diiliilazia, che fibiiricasì in. Venezia «Ila Giudifcca,. ini spinse al 
desiderio ili (ìonoèceré non, soW Vi:opphciizione, ;iiià aiiclip la, liatnra 
di quésto niinerale, col ooiifroiilO iji ([nello deUo inipiei'p ^èstero. 

In oggi si'csioginscolio gli 'escavi'in diversi luoghi (Iella .f^ràncio, 
della ;.S.avoia e della Svizzera,'nelle i"™'!"''? di, Vai-do-Ti-àrées, (li Py-
rimoiits-Soysser, di Séyssel-volant, di Lahson, e alcnne altre di 
.mhior conto. ' ';, ' , ' ' ' ' . ' ; ' -

: Bi tuttii queste le più accreditate e che danno un prodotto mi­
glioro, sono quelle di Val-de-Travers e diXabaan, le (podi furono 
scpperte per lo iirime dalD.' Erinis nel 171'Ì, che fu il pruno che 
insegiii't a l'are il inastice d'Asfalt(>1iel I7'21. 

.La miniera di Se'yssèl'hi triivata nello scorso 'siicelo, e si in­
cominciarono, gli escavi, nói 1790. ' 

ili queste l'Asfalto è un liìtùnie minorale solido, che ti'ovasi nei 
terreni terziarj o secondarj' ed or.diiiiiriamente nei tprreni calcari, ar­
gillosi; sabbionosi, quarzosi e vulcaniei. In masse :iì solido e duro, in 
strati sottili friabile, di frattura iniiguale e lucoiite, non si,volatilizza, 
aderisco Ibrtenipnte ir tutti, i,corpi, non e. spluhile; all' alcool, o gU 
acliU iiou esercitano alcuna azioiie su di esso. ; 

11 calciirc Asfaltico (lolle: inipj.éro, dello Babuazià, che'furono a-
pcrte nói :Ì859, è dotato di lutti questi caratteri l'osso soìumniistràno 
uu prodotto; anche miglioro degli altri, perclià costituito. della roCcià 
calcare avente i caratteri dei cristalli Utofam alisiiiij, e perchè nella 
ftiìihi'ieaziono doliriaslico elio si la in yiinumi bajuio sap'ulo portario 
non senza gravo ' dispendio e studj a quel grado di cccell(inza che 
invano si ccrcbcrobhc negli Asl'alli di Val-dc-Travers, Seyssel-Pj--
rimont, e Soyssel-vobuit da nio.coposciuti e sperimentati.' ' 

P(!r cui in non esito puiUo.iiHtenero, che «e ai lavori d'Asiiilto 
della'Dalmazia va unita una hiiojia esecuzione d'opera,'essl devono 
senza dubbio mantenersi in,uno stato di perenno couscrviizione. Il 
Sig.' Koget segretario della società geologica, di Krancia riferisce nel 
bollettino •18'!() che a(, ferie i'Epi^ji),avvi una (abbrica la cui ciipcr-
IjUra d'asfalto, esisteda 50 anni benissimo conservata. Il copèrto del­
l'arsenale il'Anversìi'conta ora 20 aiini: Italia sua àpplicazioiiei II 
corpo di Guardia della città stessa; coperto nel 1837, la galloria del­
l' Ospitalo Militare di BrusBolles,coperta nel.,1839, ed: hillnlli altri 
luoghi tutti corrispondono, piiinaniouto all'esito, desiderato. ' 

• Una memoria del Sig.''; Iiigegucre Bondin inserita iiegli' An-
iiafcs des Irmaus lìublics dtp ììvlfjc anno 1849-50,..riporta plic sul 
ponte reale di ' Parigi, ove si calcola il: passaggio quiilidlano di 20 
mila iierBoiie, lo strato d'Asfalto-ci consumalo por ragguaglio in un 
anno di mot, 0,0015. Poi' ciò copsidoraiidolo applicato alle coperture 
ili)i lotti, ai tcrraz'zi, ognun vede di leggeri dagli esposti daii quanta 
possa essere la siia ilurata. Dolio cnportiiro bone eseguite dal 1840 
in pòi, epoca da cui data 1'uso. fatto• niiUc nostro provincÌ5 dell'A­
sfalto ohe si fabbrica in Venezia, èi oonservano; tutto comò se. fossero 
di fresco applicale; e non danno alcun sogno di corrusione. La pece 
che va imita por riindorlp • uialeobile, è bitumo o gopdron minorale 
il quale: vionii distillato dada piiitra d'Asfalto itrovantosi in alcuni 
strati hitwmidosi, e non dalla pepe qrdhiavia od inglese; come molti 

; siippoiigoiid. : - ' ,; 

Per cohoscorc l'utlliti'i ed i vantaggi di queste eopiJi'tiii'e, lià-
sterebbe';vedere bj pitta di Napplii: Ivi ih l i aimi'pirpa daccbè.è in­
trodotto l'oso doli'Asfalto, una gran parlo dei coperti, por non diro 
ilmaggior nuniei'o, sono. d'Asfaiio, e si va, siicciissimneule éblmmlo^ 

nandù l'uso delle altro coperture metalliche, od altri ccmcliti. .Clii 
colà si è trovato, e si ó portalo,ad.un punto alto di quella città, 
resta. meravigliiito nel vedere .ttn'inHuensa:qua|itit4 di spazio fatta 
«tllVaequisiopegUiwldomestici.efijiolii ridotti ;ad:*u3^ dl:;giàrdini. 
' ^ Kt liìttp piò quindi, 'io' :nuti;o:iìapB!a;'cÌje:gÌ' iiigegiliii'i; ai'Clii-
tetti, postriiiiiirl di fiiflbi'iche; (jualliclieiiiihlono'grinipiilsi dello titili 
lnno(fazio«iV ovraiìiio di già 'presa liohdsteni» divqiiiistó otliiiVo ma^ 
iorialo ; 0: che porchoraiVno d'iiittódurro uh tale migliprnmonto;; II'OUB 
:coijertUre;\pi)icl)(ì .ollj'e alla cotno(lilà,Ìf!lÌei!2a ó t e 
spe la parte ecouoinipo, don iihbisògnando l tetti dì nessuna,cura;o 
iiiariutìsnziotie. 

Attftimo 1.° lUaUffio ' Ì 8 5 5 . 
• .A . 1>.'..I».:.;.... 

Ingegnere orchltctlo 

sri:.TiiiiE N0TI2ÉÌ 
Do CÌuii«inniiiiO|i«ll le ultiiiiit,̂ tiotizie lelegrailcbe «ohb del 'ioi'y 

B Urlo a jevscra non giunse;» 'Triesli) iKVnpOré. 'Verino (ib'ÓIitiJ':l'//'(?:*: 
/wlsck^ 1} iàis^ì persomìe. t rtjiài o sudditi crtsIìmh'ioaosoifIfeitì.Mìii 
ooscrizione tiiililare eduui a venirli promossi nei gradii,ù(in:si dice se ,;: 
solo lino u quolb di colonnello, come ahre.volte voclf«)'iivilsi, Sonlbriiì: 
,cbc possano esimersi pngiindii: una tassa quelli chij Po'ii ainatìo sorvltH, 
h'tìSectizioiiB di questui leg^et dio darebbe le arini ip'madòSartiJiìe ai' 
cristiani, : potrà avere imporUnti: consegUenae per'l':'ai/Vi;nire,dijll'Im­
pero'Ottoiiiano, — Dicesi clie; Xlcscid pascià;, parto ì, a, qutìntijsen^bra 
por Vienna iuquaUn'idi nmbiiscinlore. 

Dalli, Hnivt in s' ho .Un' ra«nif«sta imperiale! del 6, ohi! ;dioh|nra: 
necessaria, per completare l'eserciio.e U:Iloila/: ;ufla,nUovà̂  leVaiIi i-* 
uonliili per ogni indio abitàoti nei .17 gOveriii della.parte Occidentale ; 
. dell'Iiiiporo. — Dicesi poi, ohe i navigU riniBsii neL'piirtO; dì Sebiilo-
poli siàtm stati alolto danneggiali dal bomfaardamelito,':olli gl'lb^lesi 
probiibìliOente avranno: diretto, in priocìpal (iiodo/dontro :HI cssii'f :̂  :';' 

A B.iouilVa lo pubblicazione dei protocolli dello .eonfereìizé'n'iin: 
fece che cccllàrÌ! hiaggiormeOlo gli spiriti giierr(!8cKii'ae)jtóiio;GilisoiiV: 
Brlgbtai Coiiiuoi e Grey nello Cani èra del Lordi ;:pro5lHo:p'«ciln';pa-
cè. Il riìinisiero ò vacillante, e preteiideBiv che: D(irl>yi;sla-prépi^ralp; a 
coglierni! l'eredità. Si pretende cbe;alle ultime proposte yeniilp:da-yien-
na si iibbio risposto con altre controproposte. ' ' ' : 

A B*rti*4gl si vocifera di nuovi mutamenti nel : minisleroV : Góh'i 
fece molta impressione lo risposta ohe plniperolOrediodii oli'indirizzo 
dei::Pól.i,cciii,'Ìed a<iaiiiiiiMgmipralo;tij!biftU,,ultimog^^ 
guerra del i83l. Ei disse, che sioora non polS far" per lo Polópm 
nierilo di quello che avrebbe dòsidorolo. Bla ora l'oodainento dello 
ciisc glifo sperare di poterie essere utile, proseguendo l'operò di qlicT 
gli di cui i e erede., A giudicare dalla «lampa ledesoa.'̂ Siooibra chefali 
parole idsorile nel MJonitmr abbiano fall» mólta ijìipréàsipn'o anche » 
Vienna'ed io lulta 1» Germania;,piiri^lèsidiiSutei ìo'quésta''yég«-pr(*-' 
messa sia una inioaccia,;0 quali conaogueaze por :uh: prossiirio :àvve-
nire'se ue'poiisario trarre. Si parla ora più;ohe mai, della becèssilà di 
tenere riunito lulta la Germania. . ' ,: . 
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